
 Massime penali della Corte di Cassazione in tema di maltrattamenti contro familiari e conviventi 

Periodo: marzo-aprile 2026 

 

Sez. 6 -, Sentenza n. 15019 del 25/03/2026 Ud. (dep. 27/04/2026) Rv. 289851 - 01 

 

In tema di maltrattamenti contro familiari e conviventi, la pena accessoria della sospensione dall'esercizio della 

responsabilità genitoriale (a seguito della parziale declaratoria di incostituzionalità dell'art. 34, comma secondo, 

c.p., ad opera della sentenza della Corte costituzionale n. 55 del 2025) non consegue automaticamente alla 

condanna, ma postula la valutazione del giudice, che deve tener conto, ai fini della sua irrogazione e della 

determinazione della sua durata, dell'evoluzione successiva delle relazioni tra il genitore autore del reato e il 

minore e dei provvedimenti eventualmente adottati in sede civile, in funzione dell'esigenza di ricerca della 

soluzione ottimale per quest'ultimo. 

 

Sez. 6 -, Sentenza n. 14882 del 17/03/2026 Ud. (dep. 24/04/2026) Rv. 289890 - 01 

 

 

Il delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi, anche a seguito della novellazione dell'art. 572 c.p. ad 

opera dell'art. 1, comma 1, lett. b), legge 2 dicembre 2025, n. 181, che ha incluso nel novero delle parti lese 

anche la persona non più convivente, ove tra la stessa e il soggetto agente sussista un vincolo nascente dalla 

filiazione, concorre con quello di atti persecutori aggravati, di cui all'art. 612-bis, comma secondo, c.p., 

perpetrato con condotte violente e moleste che, avviate nell'ambito della comunità familiare, siano proseguite 

dopo la cessazione della convivenza, posto che non v'è assorbimento dei comportamenti criminosi successivi 

alla cessazione della convivenza in quelli maltrattanti ad essi antecedenti e non può applicarsi retroattivamente 

l'indicata novella, in ragione della sua natura di norma penale sfavorevole. 

 

Sez. 6 -, Sentenza n. 14882 del 17/03/2026 Ud. (dep. 24/04/2026) Rv. 289890 - 02 

 

In tema di maltrattamenti contro familiari e conviventi, non è necessario, per la configurabilità dell'aggravante 

di cui all'art. 572, comma secondo, c.p., che il minore esposto alla percezione della condotta illecita abbia la 

maturità psico-fisica necessaria per comprendere la portata offensiva o lesiva degli atti commessi in sua 

presenza. 

 

Sez. 6 -, Sentenza n. 9773 del 25/02/2026 Ud. (dep. 13/03/2026) Rv. 289687 - 01 

 

In tema di maltrattamenti contro familiari e conviventi, la reciprocità delle offese non esclude la configurabilità 

del delitto, sempre che le parti si pongano su un piano "asimmetrico", di generale prevaricazione dell'una 

sull'altra, dovendosi, altrimenti, ricondurre la condotta ad una ordinaria "litigiosità di coppia", penalmente 

irrilevante. 


